
Iniziativa dei  
cittadini europei
 

PRENDI  
L’INIZIATIVA

L’iniziativa dei cittadini europei è un’occasione per partecipare direttamente 
al processo democratico europeo, che consente ai cittadini di avere più 
voce in capitolo nelle politiche dell’UE che incidono sulla loro vita.

MITO N. 1

Se non portano all’adozione di 
una legislazione, le iniziative 
non servono a niente

 REALTÀ

1.	 Anche se un’iniziativa non sfocia in una legge 
può comunque sensibilizzare e promuovere il 
dibattito intorno a determinate questioni.

2.	 Aiuta a creare reti a livello regionale, 
nazionale e dell’UE.

3.	 Porta le questioni all’attenzione dei 
responsabili politici e può generare altre  
azioni di follow-up significative.

SCHEDA INFORMATIVA   
MITI E REALTÀ

MITO N. 3

L’iniziativa dei cittadini europei è  
una mera concessione formale da  
parte della Commissione

 REALTÀ

1.	 L’iniziativa dei cittadini europei è uno dei principali strumenti per coinvolgere i 
cittadini nel processo decisionale dell’UE. La Commissione europea prende in seria 
considerazione tutte le iniziative di successo e spiega chiaramente le ragioni delle 
misure di follow-up. 

2.	 Per assicurare il successo dell’iniziativa, la Commissione:
	programma un incontro tra gli organizzatori e i commissari responsabili
	 co-organizza un dibattito pubblico al Parlamento europeo con le principali parti interessate
	concorda una risposta formale e la pubblica.

3.	 Le nuove norme in vigore dal 2020 semplificano l’uso dello strumento. Lasciano anche 
più tempo al processo di follow-up, ad attività di sensibilizzazione più significative e a 
un dibattito pubblico prima che la Commissione adotti la risposta.

Il tuo strumento per plasmare  
le politiche europee

MITO N. 2

Quasi tutte le iniziative sono 
respinte in fase di registrazione

 REALTÀ

1.	 Dal 2015 sono state registrate oltre il 90% 
delle proposte d’iniziativa! Dal gennaio 2020, 
quando le nuove norme hanno iniziato ad 
applicarsi, non è stata rifiutata nessuna 
iniziativa1.

2.	 La registrazione viene rifiutata soltanto 
se l’iniziativa esula manifestamente dalle 
competenze della Commissione oppure è 
ingiuriosa, futile o contraria ai valori dell’UE.

3.	 Per ridurre la percentuale delle iniziative 
respinte, la Commissione ha migliorato il 
sostegno offerto agli organizzatori tramite un 
servizio di consulenza indipendente (forum 
dell’ECI) e ha consentito la registrazione 
parziale delle iniziative.
1 Status: ottobre 2021

https://europa.eu/citizens-initiative-forum/seek-advice_en
https://europa.eu/citizens-initiative-forum/seek-advice_en


MITO N. 4

Il seguito dato alle iniziative 
che hanno ottenuto il sostegno 
richiesto è stato deludente

 REALTÀ

Sulla scorta dell’iniziativa «End the Cage 
Age», la Commissione:

si è impegnata a presentare, entro la fine del 
2023, una proposta legislativa per eliminare 
gradualmente e infine vietare l’uso di sistemi 
di gabbie per tutti gli animali specificati 
nell’iniziativa.

Sulla scorta dell’iniziativa «Minority Safe 
Pack», la Commissione: 

ha osservato che è stata adottata un›ampia 
gamma di misure riguardanti diversi aspetti 
della proposta d›iniziativa da quando questa 
è stata inizialmente presentata nel 2013. 
Sebbene non siano stati proposti altri atti 
giuridici, la piena attuazione della legislazione 
e delle politiche già in vigore costituisce un 
potente arsenale per sostenere gli obiettivi 
dell’iniziativa.

L’iniziativa “Vietare il glifosato e proteggere 
le persone e l’ambiente dai pesticidi 
tossici” ha prodotto:

1.	 Una proposta di regolamento della 
Commissione sulla trasparenza e la 
sostenibilità della valutazione del rischio 
dell’UE nella filiera alimentare. Il regolamento 
è stato adottato dal Parlamento europeo e 
dal Consiglio nel giugno 2019. Questa nuova 
legislazione è entrata in vigore nel marzo 
2021.

2.	 L’aumento degli audit e una maggiore 
collaborazione con gli Stati membri dal 
2017, per garantire il rispetto della direttiva 
sull’utilizzo sostenibile dei pesticidi.

3.	 Indicatori di rischio armonizzati, stabiliti 
nella direttiva 2019/782 della Commissione, in 
vigore dal settembre 2019. 

 
Sulla scorta dell’iniziativa «Stop Vivisection», 
la Commissione:

1.	 Ha riconosciuto la necessità di accelerare i 
progressi in materia di sostituzione, riduzione 
e perfezionamento della sperimentazione 
animale.

2.	 Si è impegnata a sostenere maggiormente lo 
sviluppo e la convalida di approcci alternativi.

L’iniziativa «Right2Water»:
1.	 Ha dato luogo alla proposta della 

Commissione europea di rivedere la 
direttiva sull’acqua potabile per migliorare 
l’accesso all’acqua, specie da parte dei 
gruppi vulnerabili ed emarginati. La direttiva 
riveduta è entrata in vigore il 12 gennaio 2021.

2.	 Ha portato la Commissione europea 
a sostenere il mantenimento 
dell’accesso universale all’acqua e 
ai servizi igienico-sanitari come uno 
degli obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’agenda 2030 delle Nazioni Unite.

3.	 Ha fatto sì che il diritto all’acqua venisse 
menzionato in modo esplicito nel pilastro 
europeo dei diritti sociali.

https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2019/782/oj


SCHEDA INFORMATIVA
MITI E REALTÀ
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MITO N. 5

Lo strumento è troppo  
complicato e difficile da usare

 REALTÀ

1.	 Le nuove norme, che si basano sui feedback 
degli utenti e si applicano a partire dal 2020, 
permettono di creare, registrare, organizzare 
e sostenere più facilmente le iniziative.

2.	 Con le nuove norme, è stato migliorato il 
processo di registrazione ed è stata offerta 
maggiore assistenza agli organizzatori 
tramite il forum dell’ECI. 

3.	 È stata ridotta la quantità di dati personali 
richiesti a chi intende sostenere un’iniziativa 
e sono state messe a disposizione linee guida 
dettagliate per gli organizzatori.

4.	 Gli organizzatori non devono creare un 
loro strumento di raccolta firme online, 
ma possono usare quello gestito dalla 
Commissione, che presenta elevati livelli 
di sicurezza. La Commissione migliora 
costantemente la facilità d’uso dello 
strumento, compresa l’accessibilità da 
dispositivi mobili. Con le nuove norme 
è inoltre possibile esprimere il proprio 
sostegno a un’iniziativa mediante 
identificazione elettronica (eID).

#EUTakeTheInitiative
ISBN 978-92-76-42756-8 – DOI 10.2792/304175

MITO N. 6

Nessuno sa cosa sia l’iniziativa 
dei cittadini europei

 REALTÀ

1.	 Secondo il sondaggio Flash Eurobarometer 
485, 3 cittadini su 4 (il 75%) sanno di avere 
diritto a partecipare all’iniziativa dei cittadini 
europei.

2.	 È in corso una campagna d’informazione 
sull’iniziativa dei cittadini europei 
(#EUTakeTheInitiative), con azioni a livello 
dell’UE e degli Stati membri, volta a rendere 
più consapevoli i cittadini di avere il diritto di 
avviare o sostenere un’iniziativa.

3.	 Ciascuno può attivarsi per fare sì che 
l’iniziativa sia un successo - passa parola!

Iniziativa dei  
cittadini europei
 

PRENDI  
L’INIZIATIVA

K
A

-01-21-381-IT-N

http://ec.europa.eu/citizens-initiative
https://europa.eu/citizens-initiative-forum/learn_en
https://europa.eu/citizens-initiative/how-it-works/data-protection_en
https://europa.eu/citizens-initiative/how-it-works/data-protection_en
https://www.europarl.europa.eu/cmsdata/214273/Eurobarometer%20Report%20Summary%20_%20EU%20Citizenship%20&%20Democracy%20-%20July%202020.pdf
https://www.europarl.europa.eu/cmsdata/214273/Eurobarometer%20Report%20Summary%20_%20EU%20Citizenship%20&%20Democracy%20-%20July%202020.pdf

